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CARA MADRE NATURA 

di Pablo Pandocchi

 

Cara Madre Natura, 

tu che ci nutri con il tuo cibo, 

tu che ci curi con le tue erbe,  

sei davvero buona.

Grazie per il mare che ci bagna, 

grazie per la terra che ci fa camminare. 

Grazie per gli alberi che ci fanno respirare.

Grazie per i tuoi frutti, aspri, dolci e amari.  

Grazie per la natura che è intorno a noi.

Grazie per avere creato gli animali, 

grazie per il sole che ci scalda.

Ti voglio un gran bene, 

più grande di tutto l'universo. 

Grazie per avere creato il legno per fare i mobili, 

le sedie, i tavoli e le panche.  

E per avere creato l'acqua che noi beviamo 

e per averci dato Ciccio  ( che è l'albero nel cortile della scuola ndr ) 

che ci scalda e ci fa compagnia. 

Scusaci se noi ti calpestiamo e ti distruggiamo.

Tu sei sempre gentile con noi 

e ci dai il materiale per costruire le cose più importanti.

E sei ancora più gentile a darci la vita. 

E grazie per dare colore alle cose: 

rosso, arancione, giallo, 

verde, blù, indaco e marrone.   

Grazie per il fuoco che ci riscalda e brucia.  

Grazie per la carta che ci dai dai tuoi alberi.  

E ancora grazie per avere dato a tutto questo un suono,un rumore.  

Grazie che ci riscaldi con la lana delle tue pecore 

e grazie per avere dato a tutto questo un gusto.  

Grazie per avere creato il nettare che ci dà il miele, 

e grazie per avere creato il mondo, lo spazio e i pianeti.

L'amore è la cosa più bella del mondo.  

Per la mamma di tutte le mamme, 

con affetto, Pablo

 Pablo è un bambino di 7anni. Questo è un suo tema fatto in classe sulla natura.  

Ancora una volta uma lezione d'amore ..abbiamo molto da imparare dai bambini  
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CARI FRATELLI  

Colgo l'occassione della presenza di alcuni membri del Centro Solidarietà Internazionale Nord-Est Milano  nelle persone di Gianni e Mary, per esprimere il nostro ringraziamento a tutto il C.S.I.  e ai sostenitori dei diversi progetti nella nostra Nicaragua.  

Evidenti sono i risultati raggiunti con il programma delle borse di studio che ha consentito a molti nostri giovani di conseguire una laurea con buona formazione professionale, per essere al servizio del nostro popolo.  Ingenieri civili, informatici ed elettrici, medici e economisti, avvocati ed agronomi sono il frutto del sostegno economico annuale che il C.S.I. con alto senso di responsabilità ha garantito a tanti giovani poveri della nostra Parrocchia.  Ogni giovane borsista ha un impegno nel sociale con le comunità di Posoltega e di El Bonete in Chinandega, una regione estremamente povera ma ricca di dignità umana.  Voglio ringraziare Voi a nome dei giovani e mio, in modo particolare per la fiducia a me data, e pure per la fiducia riposta nei nostri giovani perchè possano crescere con buone doti umane e cristiane.

Preghiamo Dio perchè colmi i nostri giovani di Saggezza nel portare la Sua presenza liberatrice nel loro impegno quotidiano con i poveri del Nicaragua.

   Managua 4 marzo 2011     Padre Antonio Castro     Parroco Iglesia N.S. della Merced                                                                                                   

I NOSTRI PROGETTI CONTINUANO A MIGLIORARE

Siamo appena tornati dal nostro ultimo viaggio in Nicaragua (febbraio-marzo 2011) avendo ancora negli occhi il sorriso dei bambini e dei ragazzi dei nostri progetti, ci rivolgiamo a voi per comunicare il sorriso, il saluto, l'abbraccio e la riconoscenza di questi bambini e ragazzi che, nella lontana terra di Nicaragua, hanno ora la possibilità di vivere una vita dignitosa e onesta.

Vorrei che tu riuscissi a capire ed a gustare profondamente il significato e la grandezza del tuo gesto di Amore verso quei bambini e ragazzi: non per metterti in evidenza, ma per accorgerti di quali “miracoli” tu sei capace quando ti lasci condurre dall'Amore verso il prossimo.

Là, in quella terra però, ci sono tanti altri bambini e ragazzi che continuano a vivere per la strada tra rifiuti, prostituzione e droga: per questo ti chiediamo di continuare, di non stancarti, di non dimenticare: mai!   Continua a collaborare con noi.  Cerca altri amici che si uniscano a te sul cammino che ti porta a costruire un mondo nuovo, dove dilaghi la Giustizia e la Pace.
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REFERENDUM SULL'ACQUA 

“ FIUMI, BATTETE LE MANI “ sono queste le parole del Salmo 98 come ci ricorda Padre Alex Zanotelli  “ Quella  della privatizzazione dell'acqua è una scelta che sarà pagata a caro prezzo dalle classi più deboli di questo paese, ma soprattutto dagli impoveriti del mondo. Se oggi 50 milioni di persone all'anno muoiono per fame e malattie connesse, domani 100 miloni moriranno di sete. Chi dei tre miliardi di persone che vivono con meno di due  dollari al giorno, potrà pagarsi l'acqua?  Noi siamo per la vita , per l'acqua che è vita, fonte di vita. 

Noi continueremo a gridare che l'acqua è sacra , l'acqua è  diritto fondamentale  umano.

Per questo chiediamo a tutti di trasformare questa “sconfitta”( la scelta di privatizzare l'acqua ndr)  in un rinnovato impegno per l'acqua, per la vita, per la democrazia. Tutto questo è espresso molto bene dal Vescovo Cileno Luis Infanti della Mora  di Aysèn ( Patagonia):

 “La crescente politica di privatizzazione è moralmente inaccettabile quando cerca di  impadronirsi di elementi così vitali come l'acqua  creando una nuova categoria sociale: gli esclusi. Alcune multinazionali che cercano di impadronirsi  di alcuni beni della natura, e soprattutto dell'acqua , possono esser legalmente padroni di questi beni e dei relativi diritti, ma non sono eticamente proprietari di un bene  dal quale dipende la vita dell'umanità .E' una ingiustizia istituzionalizzata che crea ulteriore fame  e povertà, facendo si che la natura sia la più sacrificata e che la specie più minacciata sia quella umana , i più poveri in particolare. “   Dobbiamo  difendere con un referendum il diritto per tutti all'acqua. Allora diamoci tutti da fare perchè “I FIUMI RITORNINO A BATTERE LE MANI”  l'acqua è un bene comune, è diritto fondamentale umano,  con i due SI  al referendum diciamo questo , GRIDIAMOLO !!!                                                                                         www.referendumacqua.it
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NONOSTANTE TUTTO SONO PRONTI A RIPARTIRE

II RISCHIO NUCLEARE NON E' PARAGONABILE A NESSUN ALTRO. A Cernobyl nel 1986 un reattore esplose causando l'evacuazione di circa 350 mila persone e migliaia di vittime, la storia del nucleare è un lungo elenco di incidenti, l'ultimo dei quali è Fukuscima. I reattori rilasciano sostanze radioattive anche durante il normale funzionamento :in Germania,i casi di leucemia infantile vicino alle centrali risultano il doppio della norma. Cosa accadrebbe in un paese così densamente popolato come l'Italia? Ogni impianto nucleare produce rifiuti che restano radioattivi anche per centinaia di migliaia di anni. L'industria nucleare vorrebbe insabbiare questo problema  immagazzinando le scorie in depositi geologici profondi, tuttavia al mondo non ne è stato ancora costruito nemmeno uno. Gli USA hanno chiuso dopo 9 miliardi di dollari spesi, il progetto di Yucca Mountain. E in Italia sarebbe ancora più difficile, visto lo spazio esiguo e il rischio terremoti. Chiudiamo le porte al nucleare  e apriamo alle alternative energetiche !!!!   

                    (fonte greenpeace. www.greenpeace.it )
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DESIDERO SOSTENERE CON LA SOMMA VERSATA DI €_________________IL PROGETTO SOTTO INDICATO:


1. PROGETTO “L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE”

Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua


2. PROGETTO “SCUOLA WALTER MAGGIONI”

Località Posoltega – Chinandega – Nicaragua


3. PROGETTO “BORSE DI STUDIO”

Parrocchia N.S. De La Merced – Managua – Nicaragua


4. PROGETTO “BORSE DI STUDIO”

Comunità rurale di Salinas Grandes – Leon – Nicaragua

DESIDERO INOLTRE RICEVERE I SEGUENTI LIBRI

N°
Nicaragua: 
terra di laghi e di vulcani

N°
Guatemala:  terra e cielo del Quetzal

N°
Palestina: 
terra ancora promessa

N°
El Salvador: terra in cerca di pace

N°
Chiapas: 
terra di miti e di speranza

I nostri libri di FIABE, colori, sentimenti, sogni e speranze. 

Da bambini a bambini, FATELI CONOSCERE, DONATELI.

COSTO DI OGNI LIBRO € 10,00

Per sostenere i progetti e/o acquistare i libri, spedire la scheda compilata in ogni sua parte e la fotocopia della ricevuta dell'avvenuto pagamento con Bonifico o C/C Postale a:

C.S.I NORD-EST MILANO ONLUS  Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI

per contatti e informazioni telefonare al n°338 5694512

www.csi-onlus.org

email: nica@csi-onlus.org 

PUOI DONARE IL 5 X MILLE AL 

C.S.I NORD-EST MILANO ONLUS

IL CODICE FISCALE DA APPORRE INSIEME ALLA TUA FIRMA SULLA  DICHIARAZIONE DEI REDDITI È  10177240156

Anche quest'anno grazie al vostro contributo abbiamo portato la cifra di 80.950 dollari USD cosi ripartiti:

· Progetto “Quincho Barrilete” 


adozione collettiva di bambini di strada – Managua –   60.000 dollari USD 

· Progetto “Scuola Walter Maggioni” 


Posoltega – Chinandega –  10.450 dollari USD

· Progetto “Borse di studio”


per ragazzi poveri della Parrocchia la Merced – Managua –  6.500 dollari USD

· Progetto “Borse di studio”


per ragazzi poveri delle dodici comunità di Salinas Grandes – Leon –  4.000 dollari USD
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Alla scuola “Walter Maggioni” i lavori urgenti come la cucina, le porte, le finestre il campo da gioco sono diventate realtà  per la gioia dei bambini!

I bambini e i ragazzi assistiti dal Quincho Barrilete sono duecentocinquanta provenienti da vari “barrios” poveri di Managua.

Nel centro sociale di Salinas Grandes è stata impiantata l'antenna per ricevere internet, così i ragazzi  delle borse di studio non devono recarsi a Leon, utilizzando le ore di viaggio in bus (sono 40 km  di strade dissestate)  per le loro ricerche universitarie. I ragazzi delle borse di studio della Parrocchia La Merced di Padre Tonio hanno ottenuto ottimi risultati negli studi universitari, si rendono disponibili per le attività della Parrocchia e del “Barrios Larreynaga”.

 C.S.I. Nord-Est Milano onlus

pace pace pace pace pace pace

Durante il nostro viaggio  siamo stati a visitare l’Associazione Quincho Barrilete di Managua in Nicaragua. Dalle mani di un educatore abbiamo ricevuto una lettera che per noi è conferma dei frutti meravigliosi che anni di duro lavoro e di solidarietà disinteressata possono  far maturare.

IL MIO CAMMINO DI VITA

  Storia di un bambino di strada diventato  educatore al Quincho Barrilete

Un caloroso saluto a tutti voi, amici del Centro Solidarietà Internazionale nord-est Milano . Il mio nome è Isaac Uriel Mercado e con questa lettera voglio condividere la mia storia raccontandovi come sono riuscito a “cavarmela” con l'aiuto della Associazione Quincho Barrilete. 
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Vivo a Managua fin da bambino, nel quartiere “ Terra promessa,” luogo che ogni giorno deve confrontarsi con problemi di criminalità,deterioramento dell’ambiente, mancanza di accesso ai servizi essenziali ecc. La mia famiglia è formata da mia madre, dal mio patrigno e dalle mie tre sorelle. Essendo figlio maggiore ho dovuto prendermi cura delle sorelle più giovani in quanto mia madre ha sempre lavorato fuori casa per poterci dare una vita dignitosa. Ho studiato nella piccola scuola della mia comunità fino a quando, un giorno, un amico mi presentò ad un gruppo di giovani più grandi. Cominciai a uscire con loro. Questi ragazzi erano del mio stesso quartiere ed io li considerai subito amici. Ci incontravamo in una zona del nostro quartiere e poco alla volta mi convinsero a bere alcolici. Ricordo chiaramente cosa mi dicevano per convincermi: " Dai, prova solo un goccio e starai alla grande” oppure, " gli uomini devono bere, se non bevi alcol sei una femminuccia”. Mi sentivo intimidito ed avevo paura di essere cacciato dal gruppo se non avessi dato loro ascolto. Una mattina che stavo andando a scuola trovai questi ragazzi che mi invitarono a rimanere con loro; fu quel giorno che provai il mio primo sorso di alcol e cominciai a ingannare la mia famiglia. Dicevo di andare a scuola ma rimanevo per strada seduto in un angolo a bere alcolici ed a scherzare con i miei compagni. Questa situazione andò avanti per diversi mesi finchè mia madre scoprì l’inganno. Lei si arrabbiò molto, mi sgridò e mi vietò di frequentare quegli amici. Io non la ascoltai e continuai di nascosto ad incontrarmi con loro. Andavamo spesso in giro per Managua ed un giorno incontrammo altri ragazzi che ci derubarono di tutto quello che avevamo. Mi presero lo zaino con tutti i quaderni, le matite ed i libri di scuola. 

Così mia madre scoprì che frequentavo ancora quella compagnia ed avevo abbandonato la scuola. Lei aveva sentito parlare della Associazione Quincho Barrilete come di una organizzazione che aiutava i ragazzi a rischio e pensò che lì avrebbero potuto aiutarmi. Andò agli uffici della AQB , incontrò una delle assistenti sociali e raccontò la situazione in cui mi trovavo . Il personale della Associazione, una volta fatte le indagini necessarie, considerò il mio caso come situazione ad alto rischio e condizione di abbandono scolastico per cui se ne prese carico. Fu difficile per me adattarmi alla nuova situazione ma con l’andare del tempo mi resi conto che in Associazione eravamo tutti amici, si condivideva lo stesso tavolo e insieme si studiava. Frequentai il corso di pasticceria e venni a conoscenza che il mio insegnante aveva vissuto una situazione simile alla mia. Questo mi motivò molto e mi spinse a voler imparare sempre di più .  A partire da quel momento la mia vita iniziò a cambiare. 

Non ero più per le strade, avevo migliorato il mio rendimento scolastico e quindi i mie voti. Nell’AQB imparai a riconoscere il valore dello studio così che tutto ciò che imparavo poi lo trasmettevo alla mia famiglia ed anche alla comunità dove vivevo.  
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MODELLO DI ADESIONE AL PROGETTO:

L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE

Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua

DESIDERO FARE N°_______ ADOZIONI CON LE SEGUENTI MODALITÀ:


€
10,33
RATA MENSILE
_____


€
30,99
RATA TRIMESTRALE
_____


€
61,98
RATA SEMESTRALE
_____


€
123,95
RATA ANNUALE
_____


€
247,90
RATA BIENNALE
_____

IL VERSAMENTO DELLA RATA DI ADESIONE PER SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI 

POTRÀ ESSERE EFFETTUATO CON:

BONIFICO BANCARIO

Credicoop – agenzia.di Cernusco s/N – P.zza Unità D'Italia, 2

IBAN IT 35 X 08214 32880 000000002878

Beneficiario: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus

Causale: “Adozione Nicaragua”

OPPURE:

C/C POSTALE    N°  26650267

Intestato a: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus

Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI

Causale: “Adozione Nicaragua”

NOME_____________________________COGNOME__________________________________

VIA________________________________________N°______TEL_______________________

CAP___________CITTA'_______________________________________PROV._____________

DATA____________FIRMA_______________________E-MAIL__________________________

PER CONTATTI E INFORMAZIONI TELEFONARE AL       n° 338 5694512
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C.S.I. nati purtroppo in una zona geografica sofferente e storicamente sfruttata dai potenti del nord del mondo.In questi tre anni di mia collaborazione e conoscenza dei progetti del C.S.I., i risultati che sono stati ottenuti sono evidenti e il progetto che mi ha impressionato di più è la Scuola di Posoltega, una zona colpita dall'uragano Micht (che nel 1998 distrusse quasi completamente il paese), dove le condizioni di vita, ambientali ed economiche sono disastrose.I bambini che frequentano la scuola sono cento e a loro viene garantita l'educazione scolastica, civica, un pasto al giorno e attività sportive; tutto questo in due turni.  La prima volta che andai a Posoltega, rimasi colpita dalla povertà di questa comunità, vidi la piccola scuola senza porte, senza finestre e la polvere entrava dappertutto, spoglia di tutto, con il tetto di lamiera e all'interno un caldo insopportabile.Ma i bambini e i ragazzi erano contenti perchè quel giorno c'era l'inaugurazione di due ventilatori e quindi c'era aria di festa anche per l'arrivo degli amici italiani.Nell'accogliere gli amici del C.S.I. erano presenti tanti bambini, qualche mamma e qualche nonna. Una nonna ringraziò i rappresentanti del C.S.I. a nome della comunità e disse: senza l'aiuto della vostra associazione i bambini non avrebbero assicurato un pasto al giorno, la scuolae le attrezzature sportive, visto che con la nostra situazione economica non potremmo mai dare. Le parole dette da questa nonna con grande dignità sono stampate nella mia mente.Quest'anno c'è stato un salto di qualità: l'organizzazione della scuola è condivisa da tutti, si lavora in perfetta armonia e con grande volontà, inoltre ci sono dei ragazzi che frequentavano la scuola, “ora vanno alle scuole superiori” e aiutano i bambini nello studio. l giorno della nostra visita alla scuola, i bambini e tutto il personale ci hanno accolto con canti, balli, poesie scritte e recitate e con tanta gioia. Si è notato il miglioramento del processo educativo in tutte le sue forme, e alle nostre domande rispondevano in modo intelligente: gli chiedevamo perchè frequentano la scuola, la risposta è stata che “la scuola è il nostro futuro”.

Il miglioramento si è visto anche alla distribuzione della “comida” (riso, fagioli e pollo) i bambini erano tutti in fila ordinatamente ad aspettare il proprio turno.

Le urgenze della scuola che suor Luz Beatriz ci aveva elencate l'anno scorso erano le porte, le finestre, la cucina, è molto importante averla fatta vicino alla scuola perchè l'acqua che arriva alla scuola è potabile e il campo da gioco, tutto questo è stato fatto grazie alla vostra solidarietà amici italiani e all'impegno del C.S.I., penso anche che questo tipo di organizzazione della scuola, fornendo un pasto in questo contesto di malnutrizione, fa si che il bambino possa seguire e partecipare meglio alle lezioni, perchè i bambini che soffrono la fame non sono in grado di seguire il processo educativo. 

Per questo sono felice come nicaraguense per il grande lavoro che il C.S.I. sta facendo con grande amore; oramai si è aperto uno spiraglio di speranza per un futuro migliore per tanti bambini e ragazzi che fanno parte dei progetti.  Se non fossi rimasta in Italia non avrei avuto la possibilità di conoscere Mary e Gianni e di collaborare con il C.S.I. per potermi rendere utile nel miglioramento della vita di bambini e ragazzi facenti parte dei progetti.





Roma 26 di Marzo 2011      Socorro de Jesus Aranda
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Cominciai ad aiutare i giovani del mio quartiere che consumavano alcol e droghe.  Al Quincho ho anche imparato a praticare lo sport : si giocava a calcio, basket o baseball. Facevo maschere in gesso per il teatro. Un bel ricordo è quando sono arrivati alcuni amici stranieri che ci hanno insegnato a fare i giochi di prestigio. Tutto questo è avvenuto in un periodo che ha occupato 3 anni della mia vita; il tempo che sono stato nella Associazione . Dopo questi tre anni di studio presi il diploma e cominciai quindi a cercare lavoro per aiutare la mia famiglia. Lavoravo di giorno mentre di notte continuavo a studiare per poter entrare in Università.  

Oggi sto lavorando come educator della Associazione Quincho Barrilete , vado nei quartieri poveri ad insegnare tecniche di pittura per i bambini, faccio loro ripetizioni cercando di risolvere i problemi scolastici che si presentano. Spesso incontro situazioni peggiori di quelle che io ho vissuto e sono contento di quello che faccio perché è un modo per restituire all’ AQB tutto ciò che mi ha insegnato e offerto. 

Mi piace lavorare con i bambini e insegnare loro quello che ho imparato in modo che non accada ciò che purtroppo succede ai molti che si rifugiano nell’alcol e nelle droghe. Nel frattempo mi sono preparato per entrare in università. Il mio sogno è di laurearmi in architettura ed anche quello di allestire un mio laboratorio per realizzare amache.  Anche questo ho imparato a fare durante gli studi in Associazione! Sarò sempre grato al Quincho Barrilete ed allo stesso modo a tutti coloro che lo sostengono e permettono che i sogni di molti bambini del Nicaragua possano continuare a realizzarsi.





Isaac Uriel Mercado

AFFACCIATI A UNA FINESTRA SUL MONDO

NUOVI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE A DISPOSIZIONE DEI RAGAZZI DI SALINAS GRANDES
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Mi chiamo Walter e attualmente sono responsabile del ciber - spazio installato nel centro sociale di Salinas Grandes.

Soltanto un anno fa, per noi, era un sogno potere pensare di premere un pulsante, il mouse, e trovare qualsiasi argomento.  Grazie al progetto Salinas Cresce, abbiamo potuto installare un'antenna alta 35 metri per poter captare il segnale internet. Noi ragazze e ragazzi, giovani che viviamo in un territorio abbastanza isolato, oggi possiamo leggere giornali, fare ricerche, comunicare con amici lontani, vedere video educativi ecc.  Nel nuovo spazio informatico abbiamo 4 computer a disposizione, e ognuno deve contribuire alla loro manutenzione con 10 cordoba (0,30 €) per due ore.
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Oggi tutti preferiscono risparmiare sulle “chocherias”per poter avere quanto ci serve per usare il computer e collegarsi a internet. Siamo perfettamente consapevoli che, se non contribuiamo anche finanziariamente, c'è il rischio che il Centro non riesca a sostenersi.

Internet usata bene ci è veramente di molto aiuto, soprattutto per chi di noi sta frequentando l'Università. Leon è lontana, il bus costa e comunque si perde più tempo a raggiungere una biblioteca universitaria per fare le nostre ricerche. Il nuovo allaccio a internet ci permette di fare tutto qui e si è aperta una vera finestra sul mondo che ci fa davvero crescere.

Internet ci ha portato a conoscere anche un aspetto del mondo a noi completamente estraneo: per noi la vita qui è dura, lavoriamo per studiare e non ci lamentiamo. Preghiamo ”nuestro Diosito que nos da la tortilla de cada dia” e tanto ci basta.

Ora guardiamo il mondo là fuori e non capiamo come sia possibile che ci siano persone che vivono solo per avere più soldi, mentre dall'altra parte del pianeta ci sono tanta povertà, guerre, odio, giovani vittime di droga e di alcol...

Così ci è capitato di commentare che il mondo è davvero strano!!

Io e i miei amici siamo felici perché, pur non vivendo nell'oro, sappiamo cosa vogliamo, cosa ci fa bene e cosa no, siamo più consapevoli e ci sentiamo più aperti al mondo. E questo grazie al fondamentale sostegno del C.S.I. Nord-Est Milano e di amici lontani che in questi anni hanno creduto in noi. Insieme a voi siamo riusciti a conoscere meglio noi stessi e quanto ci circonda, abbiamo avuto la possibilità di studiare con più strumenti, viaggiare attraverso la storia e la geografia, conoscere tante città e nazioni pur rimanendo seduti davanti a un piccolo schermo che oggi ci fa sentire meno isolati e parte integrante di questo mondo.

                                                                                                                                                                                             WALTER della comunità di   Salinas Grandes

TESTIONIANZA DI MARGARITA 

  insegnante della scuola di Posoltega Walter Maggioni
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Ci tengo a illustrarvi come è nato questo progetto di Posoltega, l'esperienza che sto vivendo e la comunione che esiste in questa equipe di lavoro, ma soprattutto l'unione che esiste fra Suor Luz Beatriz con i genitori e  con i bambini.

Mi ricordo che dopo l'evento terribile dell'uragano Mitch, suor Luz Beatriz venne qui a Posoltega, rendendosi conto di persona che i bambini non avevano neanche da mangiare.

Poi le venne l'idea di aprire un centro per questa comunità e un giorno suor  Luz  Beatriz, che faceva conferenze sulla medicina naturale, mi propose: " Margarita, lei vuole fare l'insegnante qui?" 
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come è l'educazione. Probabilmente nessuno di voi sostenitori a distanza conoscerà questi ragazzi 

e ragazze, però ognuno di voi ha contribuito affinchè in un remoto posticino del Nicaragua si è fatto un passo in avanti per costruire questa anelata democrazia sostantiva. Grazie.

Pierangelo Rocco ( responsabile progetti Movimento Laici America Latina—M.L.A.L.)

TRA NICARAGUA E ITALIA Un racconto di vita
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Chi sa come funzionano le forze che non riusciamo a capire  e che ci portano per sentieri che non  avremmo mai immaginato?  A volte,  pensiamo e desideriamo qualcosa che poi troviamo sulla nostra strada.   

Questa è la mia storia.

Tutto ebbe inizio dal mese di novembre del 1979, ero tornata per la seconda volta in Italia con una borsa di studio per aggiornare e perfezionare i miei studi di biologa. La mia mente e il mio cuore però erano in Nicaragua, perchè dopo il trionfo del 19 luglio 1979 tutto il paese era in fermento per la nuova situazione, non vedevo l'ora di ritornare e partecipare a quel grande evento storico che era la costruzione della nuova Nicaragua!

Una volta ritornata nel mio paese e avendo partecipato con tanti giovani alla costruzione di una società nuova, dopo due anni di lavoro e un figlio nato nel 1981 in Nicaragua, per motivi di salute e cure speciali di mio figlio, tornai a Roma e qui rimasi per molto tempo finchè decisi di vivere in Italia.

Così passarono anni e realizzai alcuni dei miei sogni, diventai pittrice, organizzavo eventi culturali e mostre di pittura sul Nicaragua e sui paesi del sud del mondo: facevo parte di una associazione che difendeva i diritti delle donne migranti.Però avevo in mente di fare qualcosa di concreto per il mio paese, così che i miei viaggi in Nicaragua sarebbero diventati più interessanti, non solo per scopi turistici per fare conoscere la mia bella Nicaragua, ma anche altre realtà di vita. L'amore per la mia terra e la nostalgia hanno fatto sì che tutti gli anni tornavo nel mio paese, cosi diventai “l'anima dei due mondi” perchè non volevo rinunciare a nessuno dei due, ormai anche l'Italia era parte di me.In Nicaragua mi facevano molte domande e una di queste era: perchè non vieni a vivere definitivamente a Managua, io gli rispondevo: “anche se ho la casa che i miei genitori mi hanno lasciato non voglio radici in nessuno dei due posti”.   

Nel 2008 all'aeroporto di Managua mentre ero in attesa di ripartire per l'Italia, conobbi Mary e Gianni

anche loro aspettavano l'aereo che li avrebbe riportati in Italia, parlammo dei progetti che il C.S.I. aveva da anni in Nicaragua.  Abbiamo fatto tutto il viaggio insieme, continuando il discorso sui progetti che l'associazione porta avanti,”mi sembrava di conoscerli da sempre”!

Da quel giorno inizia la mia amicizia e collaborazione con Mary e Gianni e di conseguenza con il C.S.I. camminando assieme come nicaraguense in Italia e italiana in Nicaragua, cercando di 

contribuire con il mio piccolo seme al miglioramento della vita di bambini e ragazzi dei progetti del 
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RIFLESSIONI CONDIVISE

PERCHE' ABBIAMO COSTRUITO UN MONDO COSI' POCO FRATERNO ?
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Carissime amiche ed amici del Centro Solidarietà Internazionale di Cernusco S/N , questa breve riflessione ve la mando dall'Honduras dove sto realizzando un progetto con giovani del settore rurale.

La cosa incredibile è che parlando con questi giovani, ritrovo le stesse motivazioni ed aspirazioni dei giovani di Salinas Grandes del Nicaragua. Ragazzi e ragazze in condizioni di povertà ma con tanta voglia di superarsi, con la volontà di costruire insieme percorsi di formazione per migliorare la propria situazione personale, la comunità in cui vivono e per trasformare il loro territorio, così da poter vivere con giustizia, dignità ed in fraternità:

Prima di partire per l'Honduras mi sono incontrato con i giovani di Salinas Grandes perchè avevano incominciato a distribuire la prima quota delle borse di studio che state appoggiando e loro si sentono dei fortunati e privilegiati perchè grazie a voi possono continuare a studiare ed a formarsi. A volte uno si domanda perchè noi adulti abbiamo costruito un mondo così diseguale e poco fraterno.  Mi viene in mente quando, giovincello, studiavo filosofia al liceo classico e mi sono imbattuto in un pensatore francese, Roger Garaudy, che sosteneva già negli anni 60, che l'umanità stava andando verso un baratro ed un vicolo cieco, perchè stava introducendo una nuova  religione ed un nuovo monoteismo: la idolatria del mercato, la religione del profitto e del  denaro a tutti i costi! 

Infatti oggi siamo immersi in una crisi strutturale molto seria dove primeggia la speculazione come espressione di libertà e si abbandona l'etica come prassi di convivenza quotidiana.

Ho vuluto introdurre questa breve riflessione perchè, nonostante l'orizzonte sia tempestoso, è necessario oggi più che mai, far rinascere la speranza perchè se non è possibile cambiare il passato è comunque possibile costruire il futuro. La speranza nasce quando continuiamo a credere nelle piccole cose, quando continuiamo a costruire micro realtà di giustizia. A me è sempre piaciuto lo slogan”lavorare nel locale con una visione globale”. 

Quando parli con una ragazza contadina che fa due ore a piedi per venire ad un corso di formazione su “giovani e sviluppo locale” e ti dice con dolcezza e tranquillità che è venuta al corso perchè per lei è importante aumentare il suo sapere e le sue conoscenze, uno conclude che con ragazze e ragazzi di questo genere il mondo e l'umanità hanno ancora un futuro. E' per questo che ogni gesto di reciprocità tra Sud e Nord del mondo ogni manifestazione di collaborazione è una scommessa che contribuisce a rafforzare relltà di giustizia, di libertà e di democrazia sostantiva.   Una democrazia che non si limita a espressioni di rappresentatività, importanti ma non sufficienti, ma che ha come asse portante il rispetto e la promozione di tutti i diritti della persona nella società.

Il fatto che ogni anno 36 ragazzi e ragazze di Salinas Grandes continuino i loro studi grazie alla vostra solidarietà, significa che questi giovani hanno potuto accedere ad uno dei diritti fondamentali 
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 Per me è stata una sfida, perchè mi mancava l'esperienza.  Mi ricordo bene la prima lezione che abbiamo fatto... dove ora c'è la scuola non c'era nulla, eccetto la nostra volontà di lavorare. Niente porte, nè finestre, nè sedie...

Poi Luz Beatriz cominciò a chiedere sostegno per l'avvio di questo progetto e iniziarono ad arrivare sedie, prima di plastica poi di legno.... piano piano arrivarono porte, finestre e perfino ventilatori.

Abbiamo attrezzato la cucina, i servizi igienici e ora, grazie a Dio, tutto questo sta andando avanti, grazie a Luz Beatriz e con l'aiuto del C.S.I. Nord-Est di Cernusco Sul Naviglio e la volontà dei genitori di Walter Maggioni, a cui questa scuola è dedicata.

Io sto vivendo una grande esperienza con Luz Beatriz, Ana e Isabel come insegnanti e Consuelo come cuoca.

Abbiamo l'appoggio dei  genitori e il grande affetto dei bambini... nonostante le difficoltà basta un loro bacio o abbraccio per aiutarci ad andare avanti.

Luz Beatriz procura il cibo per questi bimbi che vivono davvero in estrema povertà.

Dobbiamo ricordare che davanti a Dio siamo tutti fratelli, indipendentemente dal colore o razza                

Margarita insegnate della scuola Walter Maggioni
Posoltega                                                                                           

                                                    NOVITÀ IMPORTANTI

SUOR LUZ BEATRIZ  dalla Scuola “Walter Maggioni” di Posoltega ci scrive.
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Vogliamo ringraziare gli amici del C.S.I. per la loro visita e siamo contenti che abbiano avuto la possibilitàdi vedere  i lavori finiti nella nostra piccola scuola (porte, finestre, cucina a legna e campo sportivo) , novità rese possibili dall'aiuto fondamentale del Centro Solidarietà Internazionale nord-est Milano di Cernusco S/N.  

Le porte e le finestre, ci proteggono dalla polvere e dall'acqua che prima entravano in aula, ora il locale è più pulito ,si può cucinare con acqua non contaminata, infine come spiegare la gioia dei bambini vedendoli giocare con i loro palloni nel cortile della scuola. Sappiamo per esperienza che quando uno condivide si priva di qualcosa, così noi sappiamo che i nostri donatori non offrono il loro superfluo, ma si tolgono qualcosa di loro. Qui noi viviamo la crisi, il prezzo del petrolio è alto, riso e fagioli continuano a salire di prezzo ,di conseguenza cambiano le condizioni di vita, anche se il governo contribuisce per evitare un maggiore impatto negativo sulla vita dei poveri. Tra questi bambini più poveri c'è Marcelo, che come già vi abbiamo comunicato, ha problemi d’artrite giovanile, nonostante la sua malattia è un ottimo studente. Dopo la vostra visita è già andato due volte all'ospedale, nella città di Chinandega, dove gli hanno prescritto una nuova terapia contro la rigidità del collo, e nuovi farmaci  per  alleviare i suoi problemi di stomaco causati dalla cura per l'artrite giavanile.  Oggi 28 marzo, mentre scriviamo ,siamo ad una temperatura di 38°C a Managua e 41°C in Occidente, dove si trova Posoltega. Quest’anno abbiamo temperature alte, per questo ringraziamo gli amici del C.S.I. per i ventilatori messi nella scuola, per alleviare ai bambini un poco del caldo eccessivo. 
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Per il 2011 abbiamo un obiettivo, cioè quello di insegnare ai bambini qualcosa di più specifico sulle nostre radici. Nelle parti meridionali e centrali del Nicaragua hanno vissuto i Maya, arrivati da nord sull'isola di Ometepe, dove si svilupparono e si mescolarono con gli altri gruppi etnici locali. Questi antenati, considerati tra le grandi civiltà del mondo, si distinsero per il loro amore alla scienza e all'arte, in particolare l’architettura, nella sua forma piramidale come quella dei loro templi e altari. La loro filosofia e lo spirito matematico e scientifico sono stati gli elementi che li hanno portati ad eccellere in astronomia e medicina. Creazione loro è il famoso Calendario Maya a base lunare, uno dei più perfetti nella storia dell'umanità. Ad ogni modo vogliamo motivare i nostri allievi allo studio e rafforzare la loro autostima chiarendo il "chi siamo". In questo lavoro ci sarà di aiuto la psicologa Marta Toruño che indirizzerà il suo intervento su tre linee di azione:

1. Lavorare con i piccoli, preparandoli con degli esercizi per proteggerli dagli abusi.

2. Lavorare con gli adolescenti concentrandosi sui problemi dell’età e la prevenzione di droga

3. La psicologa aiuterà mamme, nonne o genitori, che sono molto assenti perché questa è zona di emigrazione e alto è l’indice della disoccupazione, essendo le principali colture scomparse dalla zona e ciò ha aumentato la concentrazione della terra in mano a pochi. I dipendenti delle cooperative, alcuni sono morti durante il disastro dell'uragano Mitch e altri hanno venduto la loro terra sotto la pressione dei proprietari dello zuccherificio di Chichigalpa per la coltivazione della canna da zucchero. Tuttavia, queste piantagioni non generano occupazione per i residenti, perché i loro processi produttivi sono meccanizzati. In queste circostanze si è iniziato l'anno scolastico, cercando di portare speranza, in un mondo sempre più intrappolato tra la vita e la morte. Noi vogliamo la vita e l'educazione, crediamo che sia il migliore strumento per preparare il futuro.Vi mandiamo un saluto da tutti noi e dai bambini della piccola scuola.

Suor Luz Beatriz.

 TESTIMONIANZA DI YALMAR

becado, della Parrocchia N.S. LA Merced

Sono testimone delle grosse difficoltà in cui si trovano la gran parte dei giovani nicaraguensi nel raggiungere una educazione universitaria. Ora mi rendo conto di quanto sono stato fortunato ad arrivare alla fine di una carriera univesitaria dove altri giovani non hanno potuto farlo per mancanza di risorse economiche.La società odierna deve affrontare molteplici problematiche che incidono sullo sviluppo, per questo l’educazione gioca  un ruolo determinante che dipende da quanto gli stati e i governi siano disposti a realizzare dei cambiamenti per elevare la qualità della vita. 

Le differenze degli indici di sviluppo tra i diversi paesi del mondo incidono anche sul livello accademico della popolazione, per questo sono molto importanti i sostegni economici di organismi 
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internazionali amici, come il C.S.I. attraverso il progetto delle “Borse di studio” per giovani della Parrocchia N.S. la Merced di Managua sotto la direzione del Padre Antonio Castro.L’attuale società in veloce trasformazione, dovrebbe basarsi sul sapere, sulla ragione e l’educazione superiore insieme alla ricerca che dovrebbe diventare parte fondamentale dello sviluppo culturale e socio-economico di ogni nazione. Questa sfida fa sì che l’educazione affronti quelle trasformazioni e quei mutamenti sociali così radicali che la società non ha mai avuto. Tutto ciò per far sì che l’attuale società, in profonda crisi di valori, possa procedere verso traguardi di moralità e spiritualità. Per questo bisogna creare vincoli di collaborazione tra le università per uno scambio di esperienze, al fine di aprire nuove strade e un cambio di mentalità. In Nicaragua esiste molta povertà e molti genitori non possono pagare l’istruzione di livello superiore per i figli, ciò provoca uno squilibrio anche sul mercato del lavoro, per cui la povertà si trasmette da una generazione all’altra. Un buon sistema educativo dovrebbe dare le possibilità di avere livelli di studio alti per tutti. In questo modo si romperebbe il circolo della povertà:  EDUCAZIONE BASSA UGUALE POVERTÀ. D‘altro canto bisogna evidenziare che le problematiche della società sono anche quelle della università: questo è compito dei governi e delle istituzioni. Molto è stato detto al riguardo durante i vertici ed eventi internazionali ma i governi non sono ancora all’opera!  Si devono creare rapporti stabili tra le università, la società e il settore produttivo; in modo che    l’obiettivo dei centri d’insegnamento superiore sia indirizzato a dare risposte alle problematiche presenti e future della società ma sempre con base scientifica.  Senza dubbio l‘educazione di un individuo dura per tutta la vita e questa deve garantirle qualità non solo nell’ordine competitivo e professionale ma anche in rapporto ai valori umani per permettere ai centri di studio di finalizzare il proprio lavoro allo sviluppo sociale della umanità.  Secondo me l’educazione in Nicaragua dovrebbe avere questa visione:  “Tutti i nicaraguensi fanno parte di un sistema educativo per la formazione di cittadini produttivi, competitivi ed etici i quali come agenti di trasformazione favoriscono lo sviluppo sostenibile in armonia con l’ambiente. Inoltre convivono e interagiscono nel contesto  internazionale sotto una cultura di pace e giustizia, di alti principi di efficienza, di valori civici, morali, culturali e parità di genere e identità nazionale.” Lo scopo deve essere: “Formare cittadini attraverso un processo educativo di qualità integrale  e permanente”. Sono consapevole che non esiste alcun modo per ringraziare una vita di sacrifici, sforzi e amore. Voglio dirvi che la meta che ho raggiunto  è anche grazie al vostro aiuto che mi ha permesso di arrivarci.

Alla fine di questa tappa della mia vita, voglio esprimere il mio profondo ringraziamento a quelli che 

con il loro aiuto, appoggio e comprensione mi diedero il coraggio per raggiungere questa bella realtà.  Vi saluta con affetto e ammirazione un amico che vi ricorderà per tutta la vita come vi ricorderà anche Padre Antonio Castro, un vero padre e amico.

Yalmar  Sanchez
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